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XVI edizione del Festival di Bentivoglio, un traguardo importante, che segna una decisiva crescita 
rispetto alle passate edizioni. Forte del tradizionale aiuto delle istituzioni e dell’apporto dei volontari, 
abbiamo fatto un significativo passo in avanti grazie al sostegno di imprese che operano nel 
territorio e che hanno creduto nel nostro progetto come segno tangibile di qualificazione culturale 
offerto ai cittadini.
Con il Festival realizziamo una rassegna musicale che punta ad un alto livello artistico 
attraverso il coinvolgimento di grandi musicisti e alla divulgazione e al sostegno 
della musica stessa attraverso la promozione di giovani talenti. 
Il nostro progetto si arricchisce grazie a un filo conduttore, quest’anno l’acqua, 
intorno al quale abbiamo fatto confluire energie creative e apporti artistici con 
una prospettiva europea. Chiare, fresche e dolci acque, versi che legano la 
musicalità della parola al tema dell’acqua, che rimandano alla poesia, alla 
grande tradizione culturale che intendiamo mantenere viva attraverso 
nuove opere.
In ogni concerto, grazie alla disponibilità dei musicisti e alla 
collaborazione della compagnia di danza “Chorea”, l’acqua 
sarà il tema di un brano musicale accompagnato dalla danza, 
seguito dalla lettura di una poesia composta appositamente 
per il Festival da poeti, giovani promesse o nomi 
già affermati, che hanno accettato di donarci la loro 
ispirazione. Ritroveremo l’acqua anche nell’istallazione 
artistica curata da Alberto Monti ispirata alle onde 
di Hokusai e ai disegni di Leonardo.

I tanti incontri che hanno consentito la nascita 
e la realizzazione di questa edizione del Festival 
ci hanno svelato una realtà che vogliamo 
condividere con il nostro pubblico: sono tanti i 
giovani che con passione, sacrificio personale 
e serietà si impegnano per mettere a frutto 
quei talenti che contribuiscono ad arricchire 
la nostra cultura, giovani artisti, ma anche 
giovani volontari desiderosi di partecipare 
ad un evento, che sono veramente, al di là 
di ogni retorica, il futuro sul quale possiamo 
contare. 

Il Direttore Artistico
Marzia Baldassarri
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GLOBEDUO
ANDREA OLIVA,  flauto
COSTANZA SAVARESE, chitarra

30 settembre 2012
Castello di Bentivoglio, Sala dei Cinque Camini
Ore 18.00

George Szirtes

Chorea
Compagnia Teatro Movimento

GLOBEDUO
ANDREA OLIVA,  flauto - COSTANZA SAVARESE, chitarra

Preludio:

T. Takemitsu (1930-1996)		  Toward the sea, “Moby Dick”
Coreografia a cura della Compagnia di Danza Chorea	

“Water Under Pressure“, poesia di George Szirtes

Programma:

E. Morricone (1928)			   Nuovo Cinema Paradiso, trascrizione Valitutti 

G. Rossini (1792-1868)		  Variazioni sull’aria “Di tanti Palpiti” dall’opera “Tancredi”  

H. Villa-Lobos (1887-1959)		  Aria da “Bachianas brasileiras n. 5”

B. Battisti D’Amario (1937)		  Movies                  

A. Dvoràk (1841-1904)		  Sonatina op. 100 Allegro risoluto - Larghetto - Scherzo - Finale

Ingresso 7 Euro
gratuito per i minori di 14 anni
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Verso il mare. 

Poesia, musica, acqua. Chiare, fresche e dolci acque, ecco il prodigio delle parole che 
si fanno musica, e come la musica si spande a onde nell’aria, così le onde muovono 
la superficie dell’acqua, un’eco che si ripete e lambisce le rive e i corpi degli uomini in 
viaggio perenne sulle acque.

Toward the sea, verso il mare, le acque dei fiumi ritornano sempre al mare, in un viaggio 
incessante che è metafora del tempo, come Leonardo diceva L’acqua che tocchi de’ fiumi 
è l’ultima di quella che andò e la prima di quella che viene. Cosí il tempo presente.

E Borges nei suoi versi ricorda che il tempo della nostra vita è un fiume 

Guardare il fiume fatto di tempo e di acqua
e ricordare che il tempo è  un altro fiume.
Sapere che noi ci perdiamo come il fiume
e che i volti passano come l’acqua.
(trad. di D. Porzio)

Un fiume, il Reno, scende dagli Appennini, poi alimenta un canale che scorre per la città, 
il Navile. Qui, tra le case e i palazzi di fosco vermiglio mattone, così Carducci li cantava 
nei suoi versi, le acque del Navile per secoli hanno mosso le grandi ruote dentate dei 
mulini da seta, la ricchezza di Bologna, i filati che diventavano veli, i veli alla bolognese, 
e prendevano poi la via del mare o risalivano i fiumi d’Europa.

Poi il Navile usciva lento da Bologna e si perdeva verso settentrione, 
in direzione di Ferrara, le sue acque fluivano al mare, così le merci, 
i veli di seta trasportati dai barcaioli scendevano verso Venezia, 
la regina dei mari, dove avrebbero trovato mercanti e marinai e 
dame. Il Navile scorreva, come scorre ancora oggi, nella pianura 
silenziosa, lambisce campi dove l’olmo sostiene la vite, scorre 
accanto ai filari di pioppi. Le sue acque riflettono le rosse mura 
del palazzo, la Domus Jucunditatis, la delizia dove Giovanni 
Bentivoglio amava trascorrere le calde estati. 
E un poeta che conobbe Bologna, Pascoli, così immaginava un antico 
corso d’acqua che rigava le campagne in direzione del mare.

Fiume che là specchiasti un casolare
co’ suoi rossi garofani, qua mura
d’erme castella, e tremula verzura;
eccoti giunto al fragoroso mare…

… E là, donde tu lieto,
di sasso in sasso, al piè d’una betulla,
sgorghi sonoro tra le brevi sponde;
a un po’ d’auretta scricchiola il canneto,
fruscia il castagno, e forse una fanciulla
sogna a quell’ombre, al mormorìo dell’onde.

6
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14 ottobre 2012
Castello di Bentivoglio, Sala dei Cinque Camini
Ore 18.00

Ingresso 7 Euro
gratuito per i minori di 14 anni

Katerina Rudcenkova

Chorea
Compagnia Teatro Movimento

DUO ROSSI-BEZZICCHERI
DANILO ROSSI, viola
STEFANO BEZZICCHERI, pianoforte

Preludio:

B. Britten (1913-1976)		  Lachrymae op. 48, “Riflessioni su una canzone di J. Dowland (1950)”
Coreografia a cura della Compagnia di Danza Chorea	

Una poesia di Katerina Rudcenkova

Programma:

J. Sibelius (1865-1957)		  Valse triste 

H. Villa Lobos (1887-1959)		  Modinha

F. Kreisler (1875-1962)	 	 Liebeslied

M. Ravel (1875-1937)		  Pavane pour une enfante défunte              

A. Piazzolla (1921-1992)		  Grand Tango

DUO ROSSI-BEZZICCHERI
DANILO ROSSI, viola - STEFANO BEZZICCHERI, pianoforte
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Lacrime.

Flow my tears. Scorrono le mie lacrime, gocce d’acqua che rigano il volto e danno materia al 
pianto. Innumerevoli poeti hanno cantato le lacrime, piccole gocce che sgorgano dalle fonti, gli 
occhi. Forse con le lacrime,  più che mai, la poesia ha trasformato l’acqua in emozione, in versi, 
note. Fresca rugiada il lacrimar dell’amore, così cantava Boiardo, il poeta che fece rivivere gli 
amori di Orlando e dei cavalieri che nutrivano i sogni e le rime al tempo in cui i Bentivoglio 
apprestavano feste e banchetti nel loro palazzo di Ponte Poledrano, sulle rive del Navile.

 
E la civiltà che l’Italia di quegli anni seppe modellare è riflessa, come su acque mosse,
dalle lacrime del Tasso

Qual rugiada o qual pianto
quai lagrime eran quelle
che sparger vidi dal notturno manto
e dal candido volto de le stelle?
E perché seminò la bianca luna
di cristalline stelle un puro nembo
a l’erba fresca in grembo?
Perché ne l’aria bruna
s’udian, quasi dolendo, intorno intorno
gir l’aure insino al giorno?
Fur segni forse de la tua partita,
vita de la mia vita?

 

Lacrime, pioggia. Gocce che rigano una finestra del Castello, quel 
vetro oltre il quale lo sguardo, forse quello di Lucrezia, si perdeva nella 
pianura in una fredda serata di tanto tempo fa.

Lacrime, poesia, parole che suonano come musica, così scriveva 
Marino

Musica e Poesia son due sorelle
ristoratrici del’afflitte genti,
de’ rei pensier le torbide procelle
con liete rime a serenar possenti.

 
Tale è l’arte del poeta, sorella della musica, quella musica
che inondava l’animo del poeta Baudelaire

La musique souvent me prend comme une mer!
Vers ma pâle étoile,
Sous un plafond de brume ou dans un vaste éther,
Je mets à la voile;

10



Alberto Monti
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Preludio:

K. Szymanowski (1882-1937)	 Mythes op. 30 nr. 1, “La Fontana d’Aretusa”
Coreografia a cura della Compagnia di Danza Chorea	

“Voorbij de bedding“, poesia di Ellen Deckwitz

Programma:

L. van Beethoven (1770-1827)	 Sonata op. 2 nr. 3
				    Allegro con Brio - Adagio - Scherzo, allegro - Allegro assai

SUSANNA CUCCHETTI, pianoforte
J. Brahms (1833-1897)		  Variazioni e Fuga su un Tema di Händel op. 24

GILE BAE, pianoforte 

E. Bloch (1880-1959)		  Baal Shem: 2. Nigun (Improvisation)

G. Fauré (1845-1924)	 	 Sonata per violino e pianoforte op. 13, La magg. 1. Allegro molto

E.Ysaÿe (1858-1931)			  Caprice d’après l’Etude en forme de Valse de C. Saint-Saëns

MARTINE VAN STIGT THANS, violino
GILE BAE, pianoforte

The Prinses Christina Foundation aims at the promotion
of music among the youth living in The Netherlands.

In collaborazione con:

18 novembre 2012
Castello di Bentivoglio, Sala dei Cinque Camini
Ore 18.00

Ellen Deckwitz

Chorea
Compagnia Teatro Movimento

GIOVANI TALENTI
IN CONCERTO

dimensione Musica
LAINATE - MILANO

ACCADEMIA

Ingresso gratuito
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Aretusa. 

La ninfa Aretusa fugge dal fiume Alfeo, un innamorato invadente, non 
trova scampo alle onde che la seguono dappertutto, finché la  dea 
Artemide per salvarla la trasforma in acqua: e il corpo diventa liquido, 
prende le forme dell’acqua, che ha tutte le forme e nessuna. Ovidio, 
il poeta latino delle Metamorfosi, le trasformazioni, racconta come 
Aretusa diventò altro da ciò che era, per sempre

Un freddo sudore pervade le membra assediate,
da tutto il corpo stillano gocce azzurrine,
e, se sposto il piede, si forma una pozza, dai capelli
cola rugiada, più celermente di quanto ci metta a dirlo
mi trasformo in acqua. Il fiume riconosce allora
nell’acqua l’amata e, lasciato l’aspetto umano di prima,
si muta nella propria acqua, per mescolarla alla mia.
(trad. di G. Chiarini)

Le ninfe, gli antichi spiriti delle acque, venerate in queste terre prima 
che il cristianesimo cambiasse ogni cosa, immaginate come giovani 
ragazze nelle quali si racchiudeva il principio della vita, l’acqua che 
nutre, che fa nascere, principio femminile. 

E le acque della pianura, come il Navile, hanno assicurato la vita agli uomini, rendendo fertile 
la terra, che produceva una ricca messe di grano, quel grano che veniva macinato nei grandi 
mulini che i Bentivoglio avevano fatto costruire accanto alla loro residenza a Ponte Poledrano. 
Le acque del Navile muovevano le grandi macine in pietra, forse le stesse macine che ora 
poggiano a terra, in riposo, di fronte al Castello.    

Pascoli ricordava così i campi di grano
dopo la mietitura e il rumore dei mulini

Pei nudi solchi trilla trilla il grillo,
lucciole vanno per i solchi bruni.

E nella sera, con ansar di lampo,
cercano il grano nel deserto campo;

mentre tuttora, là, dalla riviera
romba il mulino nella dolce sera.

16
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 1  dicembre 2012
Castello di Bentivoglio, Sala dei Cinque Camini
Ore 21.00

Davide Rondoni

I SOLISTI DEI BERLINER 
PHILARMONIKER

Preludio:

B. Britten (1913-1976)	 Dalle “6 Metamorphoses after Ovid” op. 49 per oboe solo
					     Pan – Phaeton – Arethusa

Una poesia di Davide Rondoni

Programma:

J.S. Bach (1685-1750)	 “Italienisches Konzert”  BWV971 arrangiamento di W. Renz
					     Allegro - Andante - Presto

W. A. Mozart (1756-1791)	 Quartetto in Do maggiore KV285
					     Allegro - Adagio - Rondo, allegretto
	
W. A. Mozart			  “Die Zauberflöte“ Ouverture arrangiamento di F. J. Rosinack

J. Halvorsen (1864-1935)	 Passacaglia per violino e viola

W. A. Mozart			  Quartetto in Fa maggiore KV370 per oboe, violino, viola e violoncello
					     Allegro - Adagio - Rondo, allegro	

Ingresso 12 Euro
ridotto per i minori di 14 anni

CHRISTOPH HARTMANN Oboe
LUIZ COELHO	 Violino
WALTER KÜSSNER	 Viola
CLEMENS WEIGEL	 Cello
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La poesia è come l’acqua

La poesia è come l’acqua. Elemento umile e vitale. Non racchiudibile. Come l’acqua la poesia prende la forma dei luoghi 
che visita. E però li cambia, a volte con la violenza di un acquazzone o di una tempesta, a volte con un lavorio invisibile. 
Non si riesce a fermarla. Si fa sotterranea quando trova ostacoli, erode la pietra più dura, E’ puro o impuro luogo dove 
germina comunque la vita. L’acqua abita la poesia e la poesia abita le acque: le fonti dei grandi racconti biblici e antichi 
che diventano poi le fonti di chiare acque degli amanti, i mari e i fiumi pericolosi e misteriosi, le creature segrete dei 
fondali, le lacrime degli occhi e il sorso dei baci tra le risa. Acqua e poesia ancora si inseguono come sorelle strane, prese 
in una loro oscura felicità.

Davide Rondoni

Nel mare solca

«Nel mare solca», canta il don Alfonso di Mozart, chi si fida delle donne (l’opera, sarà Così fan tutte). Solcare, arare 
nell’acqua piuttosto che nella terra è una follia, giusto, quasi come voler afferrare, tener ferma la musica. Una lettura 
può tornar indietro, la visione di un quadro è sempre d’assieme, ma la musica è come il teatro, come il cinema: va diritta 
per la sua strada, e s’arrangi chi perde il passo. Spesso definita scorrevole, fluida, agile, allegra, propriamente “andante” 
e cioè capace di andare, la musica corre alla sua meta come l’acqua: vien da pensare che fra i primi elementi del  mondo 
debba esserci anch’essa, che oltre tutto sale alta come il fuoco e in alto viaggia come l’aria (del resto, aria dicesi anche 
un pezzo da cantare). Inquinamento permettendo, l’acqua è anche limpida, trasparente, bella e facile da guardare. E chi 
negherebbe alla musica di Mozart, di Rossini, di Schubert di essere comoda, accessibile, da ascoltarsi, magari proprio da 
bersi con la stessa facilità del famoso bicchier d’acqua? Non basta: se c’è un’arte che abbia immediato potere di catarsi 
sull’animo mano, questa, si sa, è la musica. Catarsi ovvero purificazione, liberazione dai mali, pulizia dalle scorie del 
mondo. Come? si provi ascoltando la pianistica Goccia d’acqua di Chopin.

Piero Mioli

20
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Visite guidate

Prima di ogni concerto, passeggiata raccontata nel Castello di Bentivoglio
con Roberto Colombari, scrittore di romanzi storici, e Pier Luigi Bottino, esperto conoscitore
del Navile. Un percorso alla scoperta delle stanze segrete del Castello fra racconti di dame
e storie d’acqua. 

Ritrovo: ore 16,30 presso ingresso del Castello
Prenotazione obbligatoria al n° 348 5253513
Biglietto cumulativo visita guidata + concerto: 10 Euro – solo visita 3 Euro
Per il concerto del 1 dicembre il ritrovo sarà alle ore 19,30 

A cena con l’artista

Dopo i concerti sarà possibile prolungare l’emozione della serata cenando insieme agli artisti 
nell’atmosfera accogliente del ristorante “Oasi La Rizza”, nella meravigliosa oasi naturalistica a 
pochi km dal centro di Bentivoglio, via Bassa degli Albanelli 13. Prenotazioni al 338 4716668

Pomeriggi culturali a Palazzo Rosso

Sabato 13 ottobre ore 18, incontro dedicato alla cultura della 
Repubblica Ceca, saranno presenti la poetessa Katerina Rudcenkova, 
il pittore Pavel Piekar, la pianista Monika Fenyesova e altri ospiti, al 
termine aperitivo ceco; in collaborazione con l’Istituto Ceco di Milano 
e l’associazione “Il vicolo d’oro” di Bologna. 
Sabato 17 novembre ore 18, incontro dedicato alla cultura olandese, 
saranno presenti la poetessa Ellen Deckwitz e altri ospiti, al termine 
aperitivo olandese; in collaborazione con il Consolato generale dei 
Paesi Bassi di Milano, “Erasmus”, associazione culturale di Milano, 
“Nederlands Letterenfonds”. 
Gli incontri si terranno presso Palazzo Rosso, Sala dello Zodiaco, via 
Marconi 5, Bentivoglio. Ingresso libero.
Per informazioni: fabio.vicari15@gmail.com

Orcheomai
di Alberto Monti

Tra la struttura del Castello di Bentivoglio e l’orizzonte vasto della pianura, l’istallazione di un’onda metallica all’interno 
della Corte visualizza con un segno forte sia la musica che “ l’acqua “ e il particolare rapporto che si crea tra il suono e  
la visione  mentale che ne scaturisce.
L’onda, a partire da una finestra della Sala dei Cinque Camini, luogo dei concerti, precipita  verso il cortile e, attraversandolo, 
si frange sulla parete nord.
Le immagini a cui l’onda rinvia sono esplicite: gli studi di Leonardo sul movimento dell’acqua nei canali, le tempeste di 
Hokusai, il riccio terminale negli strumenti a corda, le stanze dell’ Ebdomero di De Chirico.
Le dimensioni dell’installazione si confrontano con lo spazio del castello e, pur dialogando con la specificità del luogo, 
instaurano un significativo rapporto con la terra, il Navile e le sue acque.

Oasi “La Rizza”

Pavel Piekar - Grafika

Il concorso fotografico

Al Castello saranno esposte le foto finaliste del 
concorso “Fotografa l’acqua”, realizzato con 
l’ausilio del gruppo fotografico “Bentivoglio e 
dintorni”. Il pubblico potrà votarle, la prescelta 
verrà proclamata vincitrice in occasione del 
concerto del 1 dicembre.



Associazione Culturale “Il Temporale”
Via Berlinguer, 7
40010 Bentivoglio (BO) - Italy

Per informazioni
tel. 348 5253513 - www.iltemporale.it - info@iltemporale.it

Testi Fabio Vicari
Disegni e progetto grafico Alberto Monti
Coordinamento tecnico Roberto Lucia
Realizzazione grafica Alessio Atti
Direzione artistica Marzia Baldassarri

Ideazione e realizzazione:

Un ringraziamento a:

Comune di
San Giorgio di Piano

Comune di
San Pietro in Casale


